
Domenica 27 Ottobre 2024 

XXX ��� TEMPO ORDINARIO 
- anno B - 

D��� !"# ����# C#%!&'  
(Buon Pastore - Sacro Cuore) 

11.30 Festa del Dono: Benedizione al cip-
po dei caduti, Eucaristia, riconosci-
menti, … (San Gottardo) 

 

10.00 Eucaristia e celebrazione comunita-
ria del Battesimo (Sacro Cuore) 

S.//%#0!� 1�% ! D�/. &! 

 

15.00 Eucarestia al Cimitero di Paderno 

18.00 Eucarestia prefestiva (Sacro Cuore) 

Eucarestia con orario festivo 
Preghiera del Rosario per tutti i defunti 

18.00 Sacro Cuore di Gesù 
18.00 San Gottardo vescovo 

 

 

18.00 Eucarestia prefestiva (Sacro Cuore) 

 

 

18.00 Incontro con le famiglie dei bambini 
prossimi battezzandi (chiesa Sacro 
Cuore) 

 

 

 

 

20.00 Inizio percorso cresimandi adulti - 
incontri quindicinali, sempre il lunedì 
(oratorio Sacro Cuore) 

DOMENICA 
XXX del      
Tempo               
Ordinario 
27 Ottobre 

LUNEDÌ 

Ss. Simone                
e Giuda,           
apostoli 
28 Ottobre 

MARTEDÌ  
S. Narcisio, 
vescovo 
29 Ottobre 

MERCOLEDÌ 
Beata                 
Benvenuta          
Bojani, vergine 
30 Ottobre 

VENERDÌ 
Tutti i Santi 
1° Novembre 

GIOVEDÌ 
S. Quintino, 
martire 
31 Ottobre 

SABATO 
Commemora-
zione di Tutti         
i Fedeli defunti 
2 Novembre 

DOMENICA 
XXX del      
Tempo               
Ordinario 
3 Novembre 

La parola di Dio 
Vangelo secondo Marco (10,46-52) 

In quel tempo, mentre Gesù partiva da Gèrico in-
sieme ai suoi discepoli e a molta folla, il figlio di 
Timèo, Bartimèo, che era cieco, sedeva lungo la stra-
da a mendicare. Sentendo che era Gesù Nazareno, 
cominciò a gridare e a dire: «Figlio di Davide, Gesù, 
abbi pietà di me!». 

Molti lo rimproveravano perché tacesse, ma egli 
gridava ancora più forte: «Figlio di Davide, abbi pie-
tà di me!». 

Gesù si fermò e disse: «Chiamatelo!». Chiamaro-
no il cieco, dicendogli: «Coraggio! Àlzati, ti chia-
ma!». Egli, gettato via il suo mantello, balzò in piedi 
e venne da Gesù. 

Allora Gesù gli disse: «Che cosa vuoi che io fac-
cia per te?». E il cieco gli rispose: «Rabbunì, che io 
veda di nuovo!». E Gesù gli disse: «Va’, la tua fede 
ti ha salvato». E subito vide di nuovo e lo seguiva 
lungo la strada. 

Sabato: 17.30-18.00 

per le 3 parrocchie 

don ROBERTO GABASSI  

SACRO CUORE DI GESÙ 
  tel. 0432 282513 (v. sopra per orari) 

  e-mail parrocchiasacrocuoreud@gmail.com 
   gabassi.roberto52@gmail.com 

GESÙ BUON PASTORE 
  e-mail parrocchiabuonpastoreud@gmail.com 

feriale         8.30  mercoledì  
festiva    8.30 - 11.30 

feriale        9.00  giovedì  
Prefestiva 18.00 
festiva  10.00 

feriale        8.30  venerdì  
festiva  10.30 

Lunedì: 15.00-17.00 

Martedì: 9.00-12.00 / 15.00-17.00 

Mercoledì: 9.00-12.00 / 15.00-17.00 

Giovedì: 15.00-17.00 

Venerdì: 9.00-12.00 

 

da Lunedì a Venerdì: 

9.00-12.00; 15.00-17.00 

Sabato: 9.00-12.00 

C 
 

Foglio domenicale delle Parrocchie  
Gesù Buon Pastore 
San Gottardo Vescovo 
Sacro Cuore di Gesù e San Valentino  

VENERDI 1° NOVEMBRE 

PREGHIERA DEL ROSARIO 
PER TUTTI I DEFUNTI 

18.00 Sacro Cuore di Gesù 

18.00 San Gottardo vescovo 

E Gesù gli disse: «Va’, la tua fede ti ha salvato». 



IL VERO DISCEPOLO 
Bartimeo, il figlio di Timeo, è cieco. È ai mar-

gini della strada, mentre tutti la percorrono. È 
immobile, mentre tutti camminano. È cieco, men-
tre tutti vedono. È maledetto da Dio. Un esclu-
so, uno messo ai margini, un perdente. La rap-
presentazione perfetta della condizione umana.  

Grida. È cieco ma presente alla vita. Sente 
del trambusto, c’è gran folla concitata. Si infor-
ma. Qualcuno dei passanti spiega: passa Gesù il 
Nazareno. Ne ha sentito parlare, la sua fama è 
giunta fino a Gerico. Replica urlando a gran voce, 
chiamandolo Figlio di Davide. Cosa chiede? Pietà. 
Qualcuno che lo veda, che lo consideri, che ne 
abbia pietà. E se ad avere pietà sarà il Figlio di 
Davide, allora tutto può cambiare.  

Taci! Molti presero a sgridarlo affinché ta-
cesse. Rassegnati Bartimeo, se già sei nato me-
nomato, perché mai dovrebbe ascoltarti proprio 
ora? Quante volte ci chiedono di tacere!  

Coraggio! Si ferma Gesù, non tira diritto. Si 
ferma ai margini, sente bene la voce di Bartimeo 
che, urlando, sovrasta il parlottio della folla. E 
ordina alla folla di chiamarlo. E la folla obbedi-
sce. Da muro diventa finestra.  

Coraggio. Alzati. Ti chiama. Tre verbi senza 
congiunzioni, senza aggiunte. Tre imperativi che 
aiutano Bartimeo a cogliere il momento straordi-
nario che sta per vivere. Abbi coraggio! Dio si 
accorge del tuo dolore, Dio vede, Dio ascolta co-
me tu l’hai saputo ascoltare. Bartimeo è ancora 
cieco, la sua vita non è cambiata di una virgola. 
Ma la sola speranza cambia ogni prospettiva e 
dona forza e coraggio. A lui e a noi. 

Alzati! Abbandona la tua prostrazione, ripren-
di in mano la tua vita, la tua dignità, mettiti al 
livello degli altri. Sei tu che lo devi fare, nessu-
no può farlo per te. Dio ti salva ma solo se ac-
cetti di metterti in gioco, di fare la tua parte. 

Cosa vuoi che faccia per te?, gli chiede il Si-
gnore. Gloria! Avevano chiesto gli apostoli. Luce, 
chiede Bartimeo. Sì, è lui il discepolo disposto a 
seguire il Messia fino a Gerusalemme. Fino alla 
croce. È lui il vero discepolo, cieco tornato a ve-
dere e chiamato a seguire il Maestro. Si è sco-
perto amato, si è ritrovato nel cuore di Dio. 

Paolo Curtaz 

... ALLA CASA DEL PADRE ... 
Marziano Nonis, di anni 80. Abitava in via Bra-

sile 50 (San Gottardo) 

Roberto Feruglio, di anni 62. Abitava in via Di-
visione Garibaldi-Osoppo 25/B (Buon Pastore) 

Siamo vicini ai familiari con il nostro affetto e con 
la nostra fede in Gesù Cristo, morto e risorto. 

VENERDÌ 1° NOVEMBRE  

SOLENNITÀ DI TUTTI I SANTI 

Eucarestia con orario festivo 

15.00 Cimitero di San Vito: celebrazione dei Ve-
spri, presieduti mons. Riccardo Lamba, e be-
nedizione delle tombe 

 
Preghiera del Rosario per i defunti 

18.00 Sacro Cuore di Gesù 

18.00 San Gottardo vescovo 

SABATO 2 NOVEMBRE 

Commemorazione dei DEFUNTI 
15.00 Cimitero di Paderno: 
 Eucaristia concelebrata dai sacerdoti delle par-

rocchie di Udine Nord-Est e Udine Nord 

18.00 Eucaristia al Sacro Cuore 

La parola di Dio 
Vangelo secondo Matteo (5,1-12) 

In quel tempo, vedendo le folle, Gesù salì sul mon-
te: si pose a sedere e si avvicinarono a lui i suoi di-
scepoli. Si mise a parlare e insegnava loro dicendo: 
«Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno 

dei cieli. 
Beati quelli che sono nel pianto, perché saranno 

consolati. 
Beati i miti, perché avranno in eredità la terra. 
Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, 

perché saranno saziati. 
Beati i misericordiosi, perché troveranno miseri-

cordia. 
Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio. 
Beati gli operatori di pace, perché saranno chiama-

ti figli di Dio. 
Beati i perseguitati per la giustizia, perché di essi è 

il regno dei cieli. 
Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteran-

no e, mentendo, diranno ogni sorta di male 
contro di voi per causa mia.  

Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra 
ricompensa nei cieli. Così infatti perseguitarono i 
profeti che furono prima di voi». 

Venerdì 1° Dicembre 2024 

TUTTI I SANTI 
- anno B - 

DOMENICA 27 OTTOBRE, ORE 17 

SANTUARIO DELLA B. V. DELLE GRAZIE 

” 

Domenica 27 ottobre, alle ore 17, nel Santuario del-
la Beata Vergine delle Grazie di Udine, si rinnova il 
Voto cittadino. Si tratta della prima concelebrazione 
eucaristica presieduta nell’occasione dall’Arcivescovo 
mons. Riccardo Lamba, che come da tradizione avrà al 
suo fianco i parroci della città. 

LE ORME DEL CREATORE  
Un arabo accompagnava attraverso il deserto un 

esploratore francese. E ogni mattino si prostrava a ter-
ra per adorare e pregare Dio. 

Un giorno il francese gli disse: “Tu sei un ingenuo: 
Dio non esiste, difatti tu non l’hai mai visto né toccato”. 

L’arabo non rispose. 
Poco dopo il francese notò delle orme di cam-

mello ed esclamò: “Guarda, di qui è passato un cam-
mello”. E l’arabo rispose: “Signore, lei è un ingenuo, il 
cammello non l’ha né visto né toccato”. 

“Sciocco sei tu! Si vedono le orme!”, replicò il fran-
cese. 

Allora l’arabo, puntando il dito verso il sole: “Ecco le 
orme del Creatore: Dio c’è”… 

Pino Pellegrino 


